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Noi ci siamo! E’ la volontà che anima la nostra presenza sul territorio, 
conferendo sempre nuovo entusiasmo ed energia al lavoro che con questa 
pubblicazione portiamo avanti.
Un piccolo contributo scevro di faziosità e demagogia, grazie al quale 

ci piace immaginare di camminare accanto a voi, tutti i giorni, quale sostegno nel 
delicato percorso di conoscenza e consapevolezza. Con lo stesso spirito di semplicità 
e vicinanza che, non temo di affermare, ha caratterizzato sempre il mio impegno per 
la città. E la città siamo tutti noi, ognuno di noi è comunità!

Il mio obiettivo che, insieme al team di redazione di Diciamolo continuerò a perse-
guire, è quello della verità. Sempre. Difendendola nella sua natura di diritto di tutti, 
messo spesso in pericolo da parole ingannevoli che arrivano certamente prima della 
verità, lenta ad essere affermata con il suo pesante e fastidioso carico ma che, per 
fortuna, hanno una data di scadenza. Pena il venir meno della fiducia, valore alla 
base di ogni nostro rapporto sia personale che politico.

Costruito sui temi di correttezza e serietà che sono propri a me quanto a tutto il 
gruppo umano che mi segue in questa esperienza, il percorso avviato quattro mesi fa 
da Diciamolo prosegue. In questo numero diversi sono gli argomenti di provenienza 
consiliare, tratti dalla riunione del 15 giugno scorso e raccontati a voi in quella che 
è la loro realtà.

A sollecitare la vostra attenzione, anche gli esiti dell’incontro pubblico che il nostro 
gruppo civico di riferimento, Costruiamo il Decentramento, ha promosso il 5 luglio 
insieme al collega di opposizione Remo Pisani, consigliere per Forza Italia a Palazzo 
Colonna. Nelle pagine dedicate all’evento, tematiche di grande importanza e attua-
lità, analizzate in funzione del primo anno di governo dell’amministrazione Colizza.

Sfogliando il giornale, troverete anche frammenti di vita quotidiana a parlare di 
sport, cultura, territorio e sociale, tema a noi molto caro che ci vede impegnati in 
obiettivi di sussidio e sostegno dei quali presto sarete informati.

Per essere ancora più vicini a coloro che vivranno la loro estate a casa, desidero 
anticipare che saremo con voi anche in agosto. Perché nel mese in cui tutto si ferma 
e il senso di solitudine in alcuni casi è più pesante, ancora una volta abbiate la con-
sapevolezza che “Noi ci siamo”, pronti a lavorare per voi e regalarvi la vita di tutti i 
giorni come sempre!

DICIAMOLO !

di Stefano Cecchi

Stefano Cecchi
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Diversi gli addetti ai lavori ad animare il 
dialogo, molti quelli che hanno voluto 
essere presenti senza prendere la pa-
rola. Tra questi gli esponenti comunali 
di centro sinistra Eleonora Di Giulio 
(capogruppo), Enrico Iozzi, Franca Sil-
vani e Gianfranco Venanzoni. Quindi il 
coordinatore della lista civica Cuori Ita-

liani, Ivan Colantonio, Maurizio Aversa 
(PCI), Stefano Marconi di Fratelli d’Ita-
lia, che ha mandato i suoi saluti unita-
mente a Maurizio Forgetta di Noi con 
Salvini. Insieme a loro i tanti che, al mo-
mento non attivi a livello amministrativo, 
animano il mondo politico cittadino con 
idee e progetti sempre nuovi. Tra loro 
Gianfranco Bartoloni, Salvatore Guer-
ra, Biagio Cianci, Franco Marcaurelio, 
Enzo Manzi, Sergio Ambrogiani, Ri-
naldo Mastantuono, Cinzia Franchit-
ti, Attilio Buzi, Cesare Terribili, Ivano 
Moretti, Mario Tisei e Domenico La 
Manna.
In apertura il saluto di Domenico Spada, 
il 37enne boxeur romano detto Vulcano 

n incontro semplice e 
informale con i cittadini 
organizzato per scam-
biare idee in funzione 
del primo anno di go-

verno dell’amministrazione Colizza.
E’ quello promosso lo scorso 5 luglio 
dai gruppi consiliari Costruiamo 
il Decentramento e Forza Italia in 
piazza Sandro Sciotti, a Santa Ma-
ria delle Mole.
E in tanti sono stati quelli che hanno 
voluto rispondere all’invito lanciato da 
Stefano Cecchi, Cinzia Lapunzina e 
Remo Pisani a partecipare al momen-
to di confronto “dedicato a noi e alla 
nostra città, e al desiderio di viverla 
sempre meglio anche grazie ad un’am-
ministrazione che recepisca veramen-
te le necessità traducendole in fatti 
concreti e non parole” hanno detto.
L’atmosfera amichevole e serena è sta-
ta turbata, purtroppo, dalle tante voci 
cittadine di dissenso relative alla debo-
le partecipazione di Palazzo Colonna 
alla vita più vera della comunità, quella 
che ogni giorno si misura con il disa-
gio o soffre per mancanza di energie 
economiche. Non ravvisando dall’altra 
parte un’istituzione ricettiva e sensibi-
le, pronta ad accogliere le istanze.

«Viviamo una città
in grande difficoltà, 
aggravata da
un’arroganza
amministrativa
che non ha ragione
di esistere»

DAL FILM A 5 STELLE
ALLE PROPOSTE DEL 5 LUGLIO
Si riparte dalla comunità civica
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“Un tema a me molto caro – ha detto 
–. E’ drammatico sentire storie di 
bambini che non possono andare 
in classe perché l’ascensore è bloc-
cato, oppure sono al freddo o con 
la pioggia in classe. Credo che, con 
il dovuto impegno, si possa dare di più 
ai nostri ragazzi”.
Un plauso per il lavoro svolto dalle op-
posizioni è stato invece conferito da 
Alessandra Pappadia, coordinatrice 
lista civica Idee Nuove, che ha ribadito 
l’importanza dell’unità all’interno dei 
gruppi civici e politici e il valore della 
collaborazione nella presenza sul ter-
ritorio. “Grazie alla quale acquisire le 
istanze da riportare ai consiglieri di mi-

noranza, perché possano sottoporle 
ai membri di governo”. Tra queste, ha 
detto, gli interventi primari ai quali gli 
amministratori devono far fronte ogni 
giorno, come accadeva in passato 
con altre amministrazioni. “E’ un do-
lore dover sentire che in un intero 
anno non è stato fatto nulla per ri-
sparmiare”.
Poi l’intervento di Tiziano Ziantoni, 
coordinatore della neonata lista civica 
Cittadini di Marino, nata dall’espe-
rienza delle liste Bartoloni per Marino 
Futura e Noi per Marino, che ha sot-
tolineato il valore dei contenitori civici 
quale espressione di impegno di un 
gruppo per la città. “In occasione del 
primo anno di vita della giunta Coliz-
za – ha affermato – abbiamo lanciato 
un sondaggio su piattaforme social di 
confronto su temi cittadini chieden-
do agli utenti un indice di gradimento 
dell’amministrazione. I risultati sono 
stati deludenti, visto che il 50% ha 
manifestato insoddisfazione e un 
20% soddisfazione parziale. E sono 
proprio queste giornate di incontro 
che ci aiutano a capire il perché del-
le negligenze e delle promesse non 
mantenute”.
A prendere la parola è stato poi il ca-

(attivo a Marino con una palestra tutta 
sua), ex campione del Mondo Silver 
WBC e appena diplomato Campione 
Italiano pesi medi sul ring di Ugento. 
Nelle sue poche parole, il rammarico 
per non aver potuto organizzare un 
evento pugilistico di rilievo, a causa di 
un’inesattezza nella richiesta di patro-
cinio al Comune, comunicata peraltro 
a soli quattro giorni dalla manifesta-
zione. Quindi la sottolineatura di come 
sia mancato un saluto istituzionale in 
occasione della conquista del tricolore.
Ad aprire la serie di interventi, Cinzia 
Lapunzina di Costruiamo il Decen-
tramento che ha sottolineato le diffi-
coltà in ambito scolastico territoriale. 

di Anna Paola Polli
Manifestiamo!

“Un po’ di tempo dedicato a 
noi, alla nostra città e al
desiderio di viverla sempre 
meglio, anche grazie ad una 
amministrazione che recepisca 
veramente le necessità,
traducendole in fatti concreti”

DAL FILM A 5 STELLE
ALLE PROPOSTE DEL 5 LUGLIO
Si riparte dalla comunità civica
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Palozzi, oggi consigliere regionale e 
coordinatore provinciale di Forza Ita-
lia che ha evidenziato l’importanza di 
tornare al dialogo con i cittadini nelle 
piazze. “Marino – ha tuonato – dopo 
un anno è ancora commissariata 
grazie ad un governo carente di re-
sponsabilità, capacità e qualità am-
ministrative. Una non presenza poli-
tica che non dobbiamo aver paura di 
denunciare. Una risposta alla richiesta 
di cambiamento che ha dimostrato, 
però, tutti i suoi limiti nella pochezza 
delle sue azioni. Presenza politica che 
invece era costante nella nostra espe-
rienza di governo, ma sempre criticata 
e invitata a migliorare. Ed è proprio a 
quelli che ci spronavano, che chiedo 
ora di giudicare questo anno di nulla! 
Un anno di chiusura a Palazzo Colon-
na, dalle cui stanze sta partendo lo 
smembramento di un gioiello marine-
se come la Multiservizi, con incarichi 
a terzi che nessuno conosce tranne 
loro. Mi piange il cuore – ha aggiunto 
- nel vedere parchi, impianti, strutture 
sportive e scuole abbandonati dopo 
l’impegno profuso e i soldi spesi. La 
solita scusa: economie che non ci 
sono per i disastri del passato. Non ne 
sono sicuro, visto l’avanzo positivo di 

bilancio. Quindi – ha concluso – consi-
derando l’incapacità di programmazio-
ne, rilevabile anche dai risultati delu-
denti di eventi come la Sagra dell’Uva 
o la festa di San Barnaba, dobbiamo 
guardare la realtà per come davvero 
è: molte azioni di livello mediatico e 
propaganda, poche quando si tratta di 
agire veramente per il territorio. In quel 
momento le stelle scompaiono!”
A chiudere l’evento il contributo di 
Stefano Cecchi, coordinatore lista ci-
vica Costruiamo il Decentramento che 
ha ricordato come gli incontri pubblici 
non abbiano caratteristiche di sterile 
critica ma siano utili all’amministrazio-
ne per conoscere meglio l’altra faccia 
della realtà, al di fuori delle stanze do-
rate di Palazzo Colonna: il cuore pul-
sante della comunità, che ogni giorno 
attende risposte vere, come vera è 
stata la fiducia riposta dagli elettori 
all’amministrazione in sede di voto. 
“Pur se è utile ricordare – ha affermato – 
come siano solo 7200 le preferenze a 5 
Stelle, contro le oltre 14mila dell’oppo-
sizione tutta. Un dato che fa riflettere”.
“Oggi – ha aggiunto – viviamo una cit-
tà in grande difficoltà, aggravata da 
un’arroganza e aggressività ammini-
strativa che non ha ragione di esistere.

pogruppo di Forza Italia in Consiglio 
Remo Pisani, che ha avviato il suo 
intervento con un lungo momento di 
silenzio, a significare “l’assenza” di 
presenza e iniziative del governo a 
5Stelle. “E’ una vergogna quella che 
stiamo vivendo – ha affermato – e solo 
grazie all’impegno di politici come 
Stefano Cecchi, c’è ancora la speran-
za di un futuro migliore, lontano dalle 
azioni lesive perpetrate per accani-
mento politico. Un esempio è quello 
del PEC che ha visto vincolare terre-
ni di avversari politici lasciando libe-
re vicine aree di proprietà pubblica. 
Poi le scuole con le caldaie ancora 
inattive, le strade da asfaltare. E tutto 
questo con 8 milioni di euro in cassa. 
Noi non abbiamo bisogno di sceriffi 
ma di politici che risolvano i problemi 
della gente. Un anno fa – ha aggiunto 
– era il Ciaone Divino Amore a co-
lorare le promesse a 5Stelle. Finora 
nessuna delibera è stata emessa 
per bloccare l’edificazione dell’area 
che, se dovesse partire, sarebbe il 
vero segnale della mendacità delle af-
fermazioni pentastellate in campagna 
elettorale. Da pagare con le dimissioni 
dell’intera maggioranza”.
Quindi l’ex sindaco di Marino Adriano 

CONTINUA...

di Anna Paola Polli
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ancora non c’è. Poi l’assurdo rispar-
mio nella spese corrente, peraltro non 
più utilizzabile come tale negli anni a 
venire nonostante le infinite necessità 
del territorio. Azioni a cui si associano 
le tante scelte incomprensibili e lon-
tane da quel concetto di assistenza, 
servizio e vicinanza al cittadino che 
il Comune dovrebbe incarnare quale 
sua natura, senza chiudere le porte di 
fronte alla necessità. Ma anche al dis-
senso, quando questo è costruttivo e 
finalizzato a migliorare e crescere. Per 
questo noi ci siamo e ci saremo sem-
pre, ogni giorno – ha aggiunto Cecchi 
– per lavorare sul territorio e ascoltar-
ne ogni istanza. Con l’incontro di oggi 
– ha concluso il leader del Decentra-

mento – che ha visto cospicua pre-
senza e volontà collaborativa di molte 
liste civiche del territorio, che hanno 
risposto positivamente al nostro invito 
comprendendone l’importanza, pren-
de il via un progetto politico nuovo 
che vede al centro, quale motore 
trainante, proprio la vocazione ci-
vica della nostra comunità. Un in-
sieme di pensieri, progetti e soluzioni 
proiettati verso il bene della comunità. 
Da oggi, 5 luglio 2017, quindi, ripartia-
mo da noi, da quell’idea di presenza 
e vicinanza al territorio che la lista ci-
vica Costruiamo il Decentramento ha 
avviato 14 anni fa e che ci onoriamo 
di porre al servizio della città, quale 
primo tassello per un nuovo domani”.

Il Comune si chiama così proprio così 
perché è di tutti, no appannaggio di 
chi lo governa pro tempore. Nel ri-
spetto dei cittadini, soprattutto quelli 
più svantaggiati, che non devono es-
sere presi in giro e ai quali non sono 
utili gli spot pubblicitari dell’ammi-
nistrazione. Come quello dell’ultimo 
Consiglio, dove è stato chiesto all’as-
semblea di recepire due strumenti, 
peraltro già assunti, come da legge, 
quali il Piano di Rischio Aeroportua-
le e il PTPG, facendo passare il tutto 
come primo passo per l’approvazione 
di un prossimo piano regolatore che 
invece è ancora lontano. Un modo per 
gettare fumo negli occhi e affermare 
l’avvio di un programma che invece 

di Anna Paola Polli
Manifestiamo!

INCONTRO DEL 5 LUGLIO

INSIEME PER DIRE... BASTA!
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di Anna Paola Polli
Consiglio Comunale

P uò un Comune tradurre in suo 
obiettivo politico-amministrativo 
l’adozione di strumenti operativi 
prevista, invece, quale norma di 
legge, da organi sovracomunali? 

E’ quanto si domanda il consigliere di opposizione 
Stefano Cecchi in merito al recepimento da parte 
di Palazzo Colonna del Piano di Rischio Aeropor-
tuale, connesso alla presenza dell’aeroscalo Pa-
stine di Ciampino.
All’ordine del giorno nel Consiglio del 15 giugno 
scorso, l’argomento è stato presentato dall’ as-
sessore all’Urbanistica Andrea Trinca. La delibera 
che ne è scaturita, è stata dichiarata “immediata-
mente eseguibile a tutela dell’incolumità pubblica 
e privata ai fini della salvaguardia dei possibili rischi 
dei cittadini qualora si insediassero nelle aree a ri-
schio”. Terminologia usata per procedere urgen-
temente con il deliberato, conferendo immediata 
esecutività all’atto in vista o in presenza di circo-
stanze straordinarie.
“Che nessuno conosce tranne lei, assessore” ha 
tuonato Cecchi, sottolineando come la preceden-
te amministrazione avesse già predisposto nel 
2011 un piano di rischio che, approvato da Enac 
nel 2013, era operativo a tutti gli effetti.
“Qual’è, quindi, la necessità di portare in Con-
siglio, perché lo recepisca, uno strumento già 
funzionale? - ha detto Cecchi -. Sembra un voler 
supporre che ogni azione compiuta dal 2013 al 
2017, sia stata contraria al piano di rischio pre-
sentato ad Enac, affermando che parte politica 

e tecnica abbiano agito in maniera sommaria”.
Poi il quesito sulle azioni compiute dal gover-
no pentastellato per la diminuzione del volato su 
Marino. “Quando alcuni membri dell’attuale mag-
gioranza erano all’opposizione e io delegato alle 
politiche aeroportuali – ha ricordato Cecchi – sem-
brava che un’ordinanza sindacale fosse sufficien-
te a bloccare i voli sul nostro territorio. Se fosse 
stato così facile, come demagogicamente da voi 
sostenuto, sarebbe già stato fatto. Prova ne sia-
no le tante battaglie che ci hanno visto in prima 
linea per la diminuzione dei voli, principale causa 
dell’inquinamento acustico e atmosferico nocivo 
per la nostra salute e l’ambiente. Mi sembra ridut-
tivo, quindi, che dopo le pesanti critiche mosse 
nei confronti delle precedenti amministrazioni e le 
promesse in campagna elettorale di un immedia-
to blocco dei voli su Marino, il vostro impegno in 
tema aeroporto sia solo il recepimento di uno stru-
mento, peraltro già funzionante dal 2013”.
Reprimenda estesa anche nei confronti della tema-
tica acqua potabile che il Pastine, nonostante l’e-
mergenza idrica di tutto il Lazio, utilizza interamente 
per ogni sua funzione. “Solo ora – chiosa Cecchi 
– ci si rende conto che l’impianto aeroportuale di 
Ciampino, contrariamente a Fiumicino, utilizza 
l’acquedotto pubblico invece che fonti industriali. 
A questo punto, sono veramente necessari atti 
concreti, vista anche la presenza all’interno del 
Comitato per la riduzione dell’impatto ambientale 
dell’aeroporto di Ciampino, di persone vicine a Pa-
lazzo Colonna che conoscono lo stato delle cose”.

AEROPORTO PASTINE 
L’amministrazione recepisce
un Piano di Rischio vecchio di 4 anni
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ra gli argomenti sottoposti all’at-
tenzione del Consiglio del 15 
giugno scorso, anche il Piano 
Territoriale Provinciale Genera-
le – PTPG – della Provincia di 

Roma, approvato dal Consiglio Provinciale con 
delibera n. 1 del 18.01.2010. Lo strumento di-
segna lo sviluppo del territorio, specificando le 
priorità che i 121 Comuni della provincia devo-
no rispettare in sede di pianificazione.
Con il PTPG la Provincia di Roma, oggi Città 
Metropolitana, ha acquisito competenze in ma-
teria urbanistica e di programmazione dell’in-
tero territorio. La finalità del piano, è quella di 
aiutare e sostenere il funzionamento metropo-
litano territoriale con uno sviluppo sostenibile 
vista la sua efficacia verso ogni atto di pro-
grammazione e trasformazione predisposto dai 
singoli Comuni che, a partire dal 7 marzo 2010, 
lo osservano come da termini di legge. Tutta-
via all’assemblea comunale ne è stato chiesto 
il recepimento. Per capire meglio, ricordiamo 
che tale documento, al pari del Piano di Rischio 
Aeroportuale, è alla base della redazione di un 
nuovo piano regolatore. In sede di presentazio-
ne dello stesso, viene enunciato nella sezione 
premesse, perché ne sia chiara e sottoscritta 
la sua osservanza. Ma un nuovo piano regola-
tore ancora non esiste. Allora perché chiedere 
il recepimento del PTPG in così largo anticipo 
rispetto alla presentazione del nuovo strumen-

to urbanistico, considerando anche che il piano 
vigente è in linea con le normative in materia?
“Immagino sia per far arrivare agli elettori, 
che attendono dall’Amministrazione risposte 
tangibili, il segnale di un impegno concreto 
in funzione di un prossimo stop al cemento. 
Far passare, in buona sostanza, il recepi-
mento dei due atti, quale preludio significati-
vo e propedeutico al blocco delle costruzioni 
- ipotizza il consigliere di opposizione Stefano 
Cecchi nella sua analisi dei lavori del Consiglio 
-. Obiettivo difficile da raggiungere in questa 
fase, con lo strumento urbanistico vigente 
da rispettare e quello nuovo ancora lontano. 
Una sorta di rassicurazione ai cittadini in tema 
di urbanistica, quindi, che presenta elementi di 
mendacità laddove le promesse in campagna 
elettorale vanno a scontrarsi con la realtà delle 
cose, ovvero l’impossibilità di annullare tutti gli 
atti realizzati dalle precedenti amministrazioni 
così come fatto immaginare. Una modalità di 
approccio non proprio chiara e, a mio avviso, 
poco riconoscente nei confronti della fiducia e 
della buona fede degli elettori che hanno voluto 
favorirli nelle urne” – conclude il leader del De-
centramento.

URBANISTICA: L’AMMINISTRAZIONE 
SPACCIA PER NUOVO UN DOCUMENTO 
DELLA PROVINCIA

URBANISTICA: L’AMMINISTRAZIONE 
SPACCIA PER NUOVO UN DOCUMENTO 
DELLA PROVINCIA
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di Anna Paola Polli
Consiglio Comunale

N

IL PERICOLO 
DI PERDERE
CASA...

el Consiglio Comunale si parla 
ancora di Immobili abusivi. “Una 
tematica – dice il leader del De-
centramento Stefano Cecchi - 
che ha visto l’amministrazione 

proporre la votazione di una delibera viziata. 
Non è proprio usuale infatti, chiedere all’Assise 
di avallare un errore della giunta comunale, de-
liberando che la stessa abbia deliberato tramite 
l’atto 24 del 1 marzo scorso, non rispettando 
quanto previsto dalla giunta regionale in tema di 
calcolo del canone da applicare. Lo stesso deve 
essere ottenuto tenendo conto di immobile e 
reddito familiare, calcolato in base alle norme 
ERP. E’ un errore, quindi, affermare che la deli-
bera di giunta 24 rispetti la normativa in vigore 
quando al suo interno non si fa riferimento al 
reddito degli occupanti. Succede così che il be-
nestante e l’indigente siano equiparati nell’im-
porto da versare, in netto contrasto con quanto 
stabilito dal Commissario Straordinario”.
Numerosi, informa Cecchi, i ricorsi al TAR da 
parte dei destinatari della delibera 24, impugna-
ta per illegittimità.
Entro la fine del mese le prime udienze sull’ atto 
di giunta in oggetto “che – aggiunge Cecchi - se 
non avesse avuto un vizio di sostanza, poteva 
essere eventualmente citato nella premessa, ma 
non nel deliberato del Consiglio. Una forzatura 
subdola con la quale, qualora il TAR annullas-
se la delibera 24, si recupererebbe un percorso 
già avviato e peraltro ratificato dall’Assise. Ad 
ulteriore danno dei proprietari degli immobili, 
che dovrebbero procedere così con un nuovo 
ricorso per evitare azioni di recupero dei canoni 
che, con tutta probabilità, non saranno pagati”.
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F ar uscire gli italiani in necessità 
dalla loro povertà estrema.
E’ l’intento del Movimento 5 Stel-
le, secondo quanto dichiarato 
dal deputato Alessandro Di Bat-

tista nel suo recente intervento al programma La 
Gabbia Open dell’emittente tv La 7.
Un proposito lodevole, qualora realmente attua-
bile che sembra, però, non trovare sponda tra i 
banchi della maggioranza grillina marinese.
L’esecutivo ha infatti rimandato al mittente, (l’U-
nione di centrosinistra), l’emendamento all’arti-
colo 25 del nuovo Regolamento dei Servizi So-
ciali presentato nel Consiglio del 15 giugno. La 
modifica avrebbe dovuto perfezionare l’impegno 
di Palazzo Colonna nei confronti dei disoccupati 
che hanno perso il lavoro negli ultimi tre anni. A 
loro tutela e garanzia, i proponenti chiedevano 
di istituire una sorta di riserva vincolata, annual-
mente non inferiore al 5% del bilancio comuna-
le. Hanno votato l’emendamento anche Cinzia 
Minucci di Laboratorio Rinascita, insieme agli 
esponenti del Decentramento, Stefano Cecchi e 
Cinzia Lapunzina. “A testimoniare la volontà di 
essere, come istituzione, concretamente al fian-
co di chi è in difficoltà” ha affermato quest’ultima. 
Ma il parere sfavorevole dell’amministrazione è 
calato come una scure. “L’indicazione di rife-
rimento alla voce bilancio comunale, risulta 
generica e non consentirebbe l’individuazio-
ne dell’esatta imputazione dei costi” recita il 

responso del dirigente dei Servizi Sociali. “Allora 
correggetelo - hanno incalzato le opposizioni 
- vogliamo che un dettaglio tecnico, impedi-
sca ad un papà di dar da mangiare ai propri 
figli? L’avanzo di bilancio positivo c’è, mettia-
molo a disposizione della comunità. Sarà solo 
una vostra scelta oltre che responsabilità agire 
in senso contrario”. Ma, nonostante gli appelli, 
l’emendamento ha ricevuto parere negativo da 
tutta la maggioranza. “Insieme a Cinzia Minucci 
e Stefano Cecchi -  fa sapere Cinzia Lapunzina 
- ho voluto condividere le intenzioni dei col-
leghi del centro sinistra, ravvisandone il valore 
in termini di attenzione ai cittadini. Il settore del 
sociale è il cuore di ogni amministrazione, da 
inserire al primo posto tra le priorità di spesa. 
Per questo è necessario fare di tutto perché il 
sostegno alla difficoltà sia garantito, sempre e in 
ogni modo! Mi duole quindi, ravvisare quanto l’e-
secutivo marinese sia mediaticamente prolifico 
in termini di promesse di presenza e sensibilità 
che, ahimè, poi non mette in atto. Quello dell’e-
mendamento al regolamento dei Servizi Sociali 
ne è un esempio. Mi associo, inoltre – conclude 
- al pensiero di Franca Silvani in tema di colle-
gialità politica nella redazione dei regolamenti 
comunali. Collaborazione che produrrebbe do-
cumenti più completi oltre che portatori di tutti 
i pensieri e le idee che i cittadini hanno voluto li 
rappresentassero in Consiglio”. 

SERVIZI 
SOCIALI
M5S boccia
emendamento sugli aiuti 
economici ai disoccupati

di Anna Paola Polli
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P alazzo Colonna si faccia interpre-
te presso la Regione Lazio della 
grave emergenza sociale legata al 
gioco d’azzardo patologico, chie-
dendo una disposizione regionale 

a disciplina e diminuzione degli orari di apertura 
delle sale da gioco.
E’ quanto proposto dalla lista civica Costruiamo 
il Decentramento, a perfezionamento dell’atto di 
indirizzo per l’esercizio delle attività di gioco lecito 
discusso nel Consiglio del 15 giugno scorso.

Dalle 9.30 alle 12.30 e dalle 15.30 alle 20.30 di 
tutti i giorni, festivi compresi. Questo il nuovo 
limite di fruibilità delle sale da gioco autorizza-
te stabilito da Palazzo Colonna.
Un provvedimento che, nelle parole del capogrup-
po 5Stelle in Consiglio Anna Paterna, diminuisce 
le opportunità soprattutto tra i giovani.
Disturbo progressivo, il gioco d’azzardo patologi-
co (GAP) è caratterizzato dalla perdita di razionali-
tà con necessità di giocare di continuo reperendo 
sempre nuovo denaro, anche con modalità illecite. 
Le sue conseguenze sono di ordine sanitario e so-
ciale, vista la debolezza e lo stato depressivo del 
giocatore tipo, rintracciabile tra anziani, pensiona-
ti, disoccupati e giovani di entrambi i sessi, con 
gravi disagi vissuti anche a livello familiare.
233 i dispositivi installati sul territorio marine-
se, con un numero di utenti in crescita riscontrato, 
purtroppo, anche a livello SERD, il servizio per le 

dipendenze attivo nel 
distretto Ciampino-Ma-
rino della Asl Roma 6.3.
“La recente presa di 
posizione della Regione 
Lazio che ha stanziato 
oltre 14milioni di euro 
per la prevenzione e 

gli effetti del gioco d’azzardo – affermano i de-
centrati Stefano Cecchi e Cinzia Lapunzina – ci 
fa ben sperare in una sensibilità volta a stabilire 
delle regole comuni. Se, infatti, soltanto Marino 
si attiva con una limitazione degli orari e le altre 
città no, la disposizione è vanificata e con essa i 
suoi effetti positivi. Il giocatore patologico, infatti, 
si può spostare in un’altra realtà vicina dove tro-
va le sale disponibili anche la notte. Ecco perché 
– incalzano – è necessario che la Regione inter-
venga in tal senso”.
La volontà dei consiglieri Cecchi e Lapunzina di 
rafforzare il provvedimento emanato da Palazzo 
Colonna, ha trovato d’accordo gli esponenti dell’ 
Unione di Centrosinistra che, con un emenda-
mento (bocciato dalla maggioranza), sottoscritto 
anche da Laboratorio Rinascita e dallo stesso 
Decentramento, ha proposto la costituzione di un 
gruppo interconsiliare per promuovere azioni spe-
cifiche contro il fenomeno della ludopatia. Tra le 
finalità, la promozione della cultura della legalità e 
l’utilizzo responsabile del denaro anche con la col-
laborazione di scuole e associazioni del territorio.

NUOVO REGOLAMENTO
DELLE SALE DA GIOCO

di Anna Paola Polli
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EDUCATORE CINOFILO

Roberto Tadioli

Buongiorno, mi chiamo Mara e sono la mamma di due bambini di otto e dieci 
anni. Insieme a mio marito, abbiamo preso la decisione di accogliere in casa un 
cane. Considerando che i miei figli sono abbastanza vivaci, su quale razza dovrei 
orientarmi?

E’ molto importante instaurare un rapporto di rispetto reciproco tra il cane ed i bambini, 

insegnando anche a questi ultimi il rispetto di alcune regole fondamentali per la buona 

riuscita della convivenza.

Il cane è un membro della famiglia che deve avere i propri spazi e le adeguate attenzioni.

I cani adatti alla convivenza con i bambini devono avere poca aggressività genetica ed una tempra abba-

stanza forte, in modo che non si eccitino di fronte alla vivacità dei bambini. 

I meticci, purchè abbiano queste caratteristiche, vanno più che bene. Se la scelta è orientata verso un cane 

di razza, allora posso consigliarle un cane facente parte della famiglia dei retriever, come i labrador o i 

golden, ma anche alcuni cani da caccia, come il setter, breton o beagle.
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S i torna a parlare di rifiuti. A finire sotto 
la lente di ingrandimento è ancora il 
sistema di raccolta che mostra diver-
se carenze. Le criticità più importanti 
si sono registrate a metà giugno con 

la chiusura dell’impianto di conferimento dei rifiu-
ti RIDA AMBIENTE S.r.l. di Aprilia, dove sversano 
circa 50 Comuni del Lazio fra cui Marino.
A patire le maggiori difficoltà, durante l’emergen-
za, sono stati quelli ancora sprovvisti del servizio 
porta a porta. E gli effetti si sono visti, con cumuli 
di rifiuti vicino ai cassonetti stradali stracolmi, a 
causa del mancato passaggio degli addetti, rima-
sti “ai box” con i loro camion, pieni anche loro di 
immondizia.
Il consigliere comunale Cinzia Lapunzina ha com-
mentato: «Nel caso specifico l’Amministrazione 
non ha responsabilità, in quanto RIDA AMBIENTE 
ha chiuso il proprio impianto per vicissitudini pro-
prie con la Regione Lazio. È evidente però, che i 
Comuni serviti dal porta a porta, non hanno subito 
i disagi di Marino. Ci siamo trovati di fronte ad una 
situazione ai limiti dell’emergenza igienico sani-
taria con montagne di rifiuti ai bordi della strada. 
Durante l’ultimo Consiglio – ha aggiunto – l’am-
ministrazione ci ha informati di aver dedicato alla 
raccolta differenziata un’apposita riunione di mag-
gioranza. Rimane il fatto che nel cronoprogram-
ma annunciato da Carlo Colizza e dal suo team di 
governo, lo start del porta a porta era fissato per 
inizio 2017».
A Palazzo Colonna, sembrerebbe esserci consa-

pevolezza delle problematiche, come dimostra-
to dal programma a 5stelle in tema di raccolta e 
smaltimento rifiuti.
«Il Comune di Marino sversa l’80% dei propri 
rifiuti in discarica - dicono i grillini - contribuen-
do a un conclamato disastro ambientale. Noi 
intendiamo dimostrare che con una diversa 
politica dei rifiuti, non solo si rispettano l’am-
biente e la salute pubblica, ma si possono 
trarre nuova ricchezza e posti di lavoro con un 
sistema di filiera capace di reimpiegare i rifiuti 
anziché inviarli in discarica».

Poi l’indicazione della strada per raggiungere gli 
obiettivi, tra questi:
• attivare il servizio di raccolta “porta a porta”, già 
previsto dal capitolato di appalto con la Multiservi-
zi dei Castelli di Marino S.p.A.;
• prevedere sgravi fiscali consistenti a produttori 
e commercianti locali che si impegnino a ridurre 
la produzione dei rifiuti, riciclando e riutilizzando 
materie prime o secondarie;
• supportare e stimolare le attività economiche che 
permettano di reimpiegare i rifiuti e salvaguardare 
ambiente e salute;
• stimolare una nuova tipologia di imprenditoria;
• aumentare la domanda di lavoro;
• generare minori costi per il Comune nella raccol-
ta e smaltimento.
Dunque la strada sembrerebbe essere tracciata. 
Occorre tremendamente iniziare senza più rinvii.

RIFIUTI:
di Luca Priori

Ambiente

19

DOVE È FINITO 
IL PORTA A
PORTA?
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di Luca Priori
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L’

scambiare quattro chiacchiere con 
l’atleta Gloria Boccanera.

Cosa si prova a raggiungere risultati 
così importanti?
“Sono sensazioni forti. Ora, a distan-

za di un anno, riesco a realizzare 
quanto fatto. Quando ero in Brasile 
non riuscivo a rendermi conto”.

Il segreto del tuo successo?
“Mi alleno quattro volte a settimana 

Assohandicap e l’ Ac-
cademia del nuoto si 
confermano un’impor-
tante fucina di talenti. 

A testimoniarlo il prestigioso quar-
to posto nella gara cinquanta metri 
dorso, alle paralimpiadi dello scorso 
anno, a Rio De Janeiro, della nuota-
trice Gloria Boccanera.

Assohandicap è una associazione 
Onlus di genitori di ragazzi por-
tatori di handicap, nata nel 1986 e 
riconosciuta con personalità giuridi-
ca propria, che raccoglie più di 400 
famiglie e opera da più di trenta anni 
a favore dei portatori di handicap del 
comprensorio dei Castelli Romani 
promuovendo tutte le iniziative utili 
ed idonee a fronteggiare le carenze 
croniche delle istituzioni pubbliche in 
tema di strutture, servizi e inserimen-
to al lavoro.

Il raggiungimento di tale obiettivo è 
stato possibile attraverso un adeguato 
modello organizzativo strutturato, co-
ordinato diligentemente ormai da anni 
dal Presidente Alessandro Moretti.
Il mensile Diciamolo è andato a 

L’ ASSOHANDICAP SFORNA
CAMPIONI DI VITA E DI SPORT 

GLORIA BOCCANERA
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di Luca Priori

L’ ASSOHANDICAP SFORNA
CAMPIONI DI VITA E DI SPORT 

Come vede il futuro di questa atleta?
Nel futuro vedo gli europei del pros-
simo anno.
Occorre lavorare per riscattare la 
mancata qualificazione ai mondiali 
in Messico, per i quali c’è stata una 
selezione ferrea.
Sono partiti soltanto dieci atleti italiani.
Dovremo allenarci tanto, il livello è 
stratosferico e ogni anno i tempi si 

abbassano rispetto alla stagione pre-
cedente.
L’Assohandicap, tuttavia, non è solo 
Gloria Boccanera. Ottimi i risultati 
anche di Paolo Fanelli, ragazzo af-
fetto da sindrome di down, che nel 
2015 ha partecipato agli Special 
Olympics World Games di Los An-
geles conquistando una medaglia 
di bronzo nei cento metri misti.

e ogni sessione dura circa un paio 
di ore. L’anno olimpico è stato duro. 
Abbiamo fatto una preparazione 
specifica”.

Obiettivi per il futuro?
“Purtroppo non ho raggiunto la qua-
lificazione ai mondiali che si terranno 
in Messico a Settembre. Pertanto l’o-
biettivo principale sono gli europei di 
Dublino, in Irlanda, che ci saranno ad 
agosto 2018”.
Dietro i successi di Gloria Boccanera 
c’è la mano dell’esperto allenatore, 
Enrico Testa. Professionista stimato, 
da tempo inserito nello staff tecnico 
della nazionale. Diciamolo ha intervi-
sta anche lui.

Riesce a definirci il talento di Gloria 
Boccanera?
“Gloria è stata una scommessa. E’ ri-
uscita in pochi anni a trovare stimoli e 
condizione fisica tali da arrivare alle Pa-
ralimpiadi. Gloria ha fatto il suo esor-
dio internazionale direttamente a Rio 
De Janeiro. Non capita tutti i giorni”.

ALESSANDRO MORETTI
CON MASSIMILIANO ROSOLINO

PAOLO FANELLI

MOMENTI DI FESTA PER GLORIA

Sport e Sociale



22

Grazie al tuo contributo la nostra associazione può portare 
avanti il suo lavoro in favore degli altri.
Un grazie in anticipo per il supporto che vorrai darci al quale ci 
auguriamo, possano aderire anche le persone che ti sono vicine.

I cittadini possono destinare il «5xmille» 
della propria imposta IRPEF al sostegno 
delle attività di utilità sociale portate avanti 
da associazioni no-profit. 
Non costa nulla poiché non è una tassa in 
più, ma una quota di imposte a cui lo Stato 
rinuncia.
I modelli per la dichiarazione dei reddi-
ti CUD, 730 e Unico, contengono uno 
spazio riservato al 5 per mille, in cui puoi 
firmare e indicare il codice fiscale dell’as-
sociazione:

«Insieme per lo Sviluppo» 

90073130586

DONA IL «5XMILLE» all’associazione no profit
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È

IL MAESTRO
GAVOTTI IN 
UNA MOSTRA 

un’antologica di fine carriera 
artistica quella promossa nella 
Sala Lepanto in onore di Ma-
rio Gavotti. Allestita dal 17 al 
25 giugno scorsi, la mostra ha 
rappresentato un omaggio ai 30 

anni di dedizione artistica del professore, inse-
gnante di Arte della Pietra che, insieme a Gi-
glio Petriacci e Lamberto Limiti, fondò l’Istituto 
d’Arte di Guidonia-Tivoli, ora Liceo Artistico, 
insegnando poi Arte Applicata – sezione Smalti 
e Fusione – all’artistico Mercuri, fino all’età del 
pensionamento.

Organizzato dall’Acca-
demia Castrimeniense, 
l’evento ha raccontato 
e testimoniato l’intenso 
percorso interiore di Ma-
rio Gavotti, in un incontro 
con l’arte da lui definita 
viatico alla luce e capa-
cità di uscire dal buio 
quando l’oscurità è più 
prepotente e avvolgente.

L’esposizione ha avuto due sezioni: la prima, 
quella artistica, con nove sculture in mostra, 
a raccontare i diversi momenti di tempo e vita 
in cui lo scultore si è espresso. L’altra un elo-
gio all’arte quale terapia, per la sua capacità di 
condurre al superamento delle barriere fisiche. 
Come la patologia retinica invalidante che ha 
colpito Mario Gavotti qualche anno fa, ma che 
non ha impedito alla sua creatività di trovare 
espressione in percorsi creativi alternativi alla 
scultura. Da qui il patrocinio dell’associazione 
Retina Italia onlus con il partenariato di Palazzo 
Colonna. 

di Ilaria Nucera
Arte



24

di Anna Paola Polli
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L’AMMINISTRAZIONE
SCIVOLA SULLE
CANTINE
    STORICHE

S i avvisano tutti i possessori di canti-
ne storiche ubicate nel centro sto-
rico di Marino, interessati allo svol-
gimento dell’attività di buffetteria 
fredda e mescita di vino all’interno 

delle stesse, che è possibile presentare una manife-
stazione d’interesse al riguardo, inviando la stessa al 
seguente indirizzo PEC
attivitàproduttive@pec.comune.marino.rm.it”.
Era il testo dell’avviso istituzionale con il quale l’am-
ministrazione, qualche mese fa, notiziava la città in 
merito alla possibilità di abilitare le cantine storiche 
del territorio, a luoghi delegati allo svolgimento di at-
tività di buffetteria fredda e mescita di vino.
“Un primo passo verso un rilancio turistico che 
punta alla riscoperta delle tradizioni, usi e co-
stumi come quello antichissimo di gustare un 
bicchiere di vino nelle antiche cantine del centro 
storico insieme ai prodotti tipici castellani”.
Un elogio all’iniziativa che la brava collega Chiara Rai, 
sul sito ilmessaggero.it, lo scorso 21 febbraio non ha 
mancato di sottolineare, evidenziando come il vino 
di Marino con la sua sagra paesana che conta quasi 
100 anni di età, non abbia bisogno di presentazioni, 
anche alla luce del ritorno a vendemmie di qualità.
Peccato che il Movimento 5Stelle alla guida della 
città, nell’entusiasmo della comunicazione, sia 
probabilmente andato oltre quanto consentito 
dalla legge in materia, realizzando volantini pub-
blicitari a firma pentastellata, distribuiti un po’ 
ovunque, dove invitava i possessori di cantine con 
affaccio sulla strada, a partecipare al censimento 
proposto da Palazzo Colonna tramite il suo asses-
sorato alle Attività Produttive.
Sui volantini il telefono dello Sportello Attività 
Produttive del Comune e quello del negozio di 
giocattoli del consigliere di riferimento, vice presi-

dente della Commissione Attività Produttive, Fran-
cesco Leandri, con tanto di indirizzo.
Una modalità alquanto inusuale per promuovere 
un’azione istituzionale secondo le opposizioni in 
Consiglio, che hanno prodotto un’interrogazione 
all’Autorità Nazionale Anticorruzione ANAC e all’Au-
torità Garante della Concorrenza e del Mercato.
Con il documento, firmato da Stefano Cecchi e 
Cinzia Lapunzina (Costruiamo il Decentramento), 
insieme a Remo Pisani (Forza Italia), Sabrina Mi-
nucci (Laboratorio Rinascita), Eleonora Di Giulio, 
Enrico Iozzi, Gianfranco Venanzoni e Franca Silva-
ni (Unione di Centrosinistra), la minoranza chiede 
il parere e l’intervento delle autorità amministrati-
ve ritenendo il volantino e i dati in esso riportati, 
contrari “alla normativa vigente che non consente 
ad un partito politico di pubblicizzare, facendo-
le proprie, iniziative istituzionali. Inoltre – scrivono 
i consiglieri nella lettera – induce la cittadinanza in 
confusione circa l’Ente proponente l’iniziativa e gli 
uffici ai quali chiedere informazioni, producendo ol-
tretutto un’indebita pubblicità a un’attività commer-
ciale privata, a scapito di tutte le altre presenti sul 
territorio”.



di Luca Priori

ace fatta fra Comune di Marino 
e U.S. Lepanto. A calmare le ac-
que dalle parti del “Domenico Fio-
re” i lavori di riammodernamento 
e messa a norma dell’impianto 

marinese che dovrebbero permettere, nel futu-
ro immediato, la riapertura dello stadio comu-
nale al pubblico dopo una stagione di esilio 
a causa dell’inagibilità della tribuna. «Questa 
amministrazione non è mai stata contro la per-
manenza della Lepanto nell’impianto - ha detto 
il sindaco Colizza -. Siamo riusciti a trovare i 
fondi per una risistemazione complessiva dello 
stadio. Entro 60 giorni avremo il progetto ese-
cutivo definitivo, poi andranno a bando i lavori, 
quindi riconvocheremo la commissione spetta-
colo per ottenere la deroga e riavere il pubblico 
sugli spalti. Questo è l’iter che stiamo attivando 
e sul quale ci impegniamo fin d’ora. Risiste-
mare al più presto lo Stadio Fiore per riavere 
finalmente la completa fruibilità di questo gio-
iello dei Castelli Romani e proiettare la società 
verso serie superiori. Noi saremo a fianco della 
società, degli sportivi e dei cittadini tutti».
Soddisfatti i vertici della Lepanto, che avevano 
manifestato malcontento. Delusione culmina-
ta con le dimissioni del copresidente Stefano 
Bianchi, che avevano messo a rischio il prosie-
guo dell’attività sportiva dei bianco blu. Tuttavia, 
ora, i dissapori sembrerebbero essere solo un 
ricordo. A confermarlo il presidente Massimo 
Gargano: «Sono 8 anni che la Lepanto concer-
ta con le amministrazioni comunali. Quello ap-
pena trascorso è stato un anno difficile, giocare 
a porte chiuse senza pubblico non è stato bello. 
C’era un silenzio pesante in campo. Nonostan-
te questo abbiamo raggiunto notevoli risultati 
grazie anche agli sponsor che non ci hanno 

abbandonato. Ora con le rassicurazioni del 
sindaco è stata data una risposta al nostro 
disagio. Abbiamo bisogno di normalità per 
continuare a svolgere le nostre attività, con 
il sostegno del nostro pubblico».
A Gargano ha fatto eco il copresidente Stefano 
Bianchi: «Capiamo i problemi ma la squadra ha 
sofferto, dopo il trionfo in Coppa Italia un anno 
in 15 è stato brutto. Ma le migliori favole sono 
quelle a lieto fine e questa di Marino ne è un 
esempio».
A margine della conferenza è stato ufficializza-
to il nome dell’allenatore che guiderà la prima 
squadra della Lepanto, impegnata nel campio-
nato di Eccellenza. A ereditare il lavoro di Diego 
Leone, sarà Livio Rocconi.
La ritrovata armonia fra Lepanto e Comune di 
Marino non ha lasciato indifferenti gli altri am-
bienti dello sport marinese. Sulla vicenda è in-
tervenuto il presidente della formazione calcisti-
ca di Santa Maria delle Mole, Stefano Serani. 
«Siamo felici dell’attenzione da parte dell’ammi-
nistrazione di Marino verso l’impianto sportivo 
“Domenico Fiore”, un vero e proprio fiore all’oc-
chiello della nostra città. Ci auguriamo che ci sia 
la stessa premura anche per le altre strutture del 
territorio comunale, a partire dall’impianto “Atti-
lio Ferraris” di Santa Maria delle Mole».

P

U.S. LEPANTO PROVA
A RIPARTIRE CON IL
            SUO PUBBLICO!
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di Mariateresa Zechini
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  SULLE ABITAZIONI
IN VIA NETTUNENSE...

S embra essere il passaggio mas-
siccio dei Tir e di altri mezzi pe-
santi sulla via Nettunense a Ca-
stelluccia, il responsabile delle 
lesioni agli edifici e alle opere 
murarie prospicienti la strada.

Le forti vibrazioni infatti, propagandosi sot-
to forma di onde che scuotono di continuo i 
fabbricati, ne superano la soglia di resistenza 
originando il danno strutturale.
Situazione di criticità riscontrata soprattutto 
sul manto stradale, dove per l’assestamento 
del sottosuolo sottoposto a continue pres-

sioni, si notano numerosi e importanti avval-
lamenti e buche.
A farsi portavoce del problema a Palazzo Co-
lonna è il consigliere Stefano Cecchi. Nel no-
vembre scorso, il decentrato ha inviato comu-
nicazione in merito al sindaco Carlo Colizza 
perché, nella sua autorità, si faccia interprete 
presso l’azienda strade Lazio Astral ai fini di 
un suo intervento a ripristino delle condizioni 
stradali. Missiva che, vista la totale assenza di 
riscontro da parte della casa comunale, è stata 
reinviata nel mese di maggio.
Il tratto di strada in questione, segnala Cec-

I cittadini protestano per una situzione insostenibile
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di Mariateresa Zechini
Vicino al Cittadino

chi, è quello in direzione Nettuno, sul lato si-
nistro dal km. 2.300 fino all’incrocio con via 
dei Ceraseti e, sul lato destro, dall’incrocio 
con via dei Ceraseti fino all’incrocio con via 
Valle dei Preti.
Numerose, evidenzia il consigliere, le richieste di 
intervento fattivo pervenute dai residenti in zona, 
preoccupati per le lesioni alle loro abitazioni.
“Anche se la competenza riguardo i lavori di 
rifacimento del manto stradale appartiene ad 
Astral – scrive Cecchi al sindaco – le chiedo 
nuovamente di farsi portavoce delle legittime 
istanze dei suoi concittadini presso l’Ente, af-
finché ponga in essere le misure necessarie ad 
alleviarne i disagi”. 

 “una strada
senza manto
        stradale”
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di Anna Paola Polli

È
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nel significato della parabola evange-
lica del sale, sostanza della vita che, 
il 13 giugno scorso, è stata ricordata 
a Santa Maria delle Mole la figura del 
vice brigadiere Sandro Sciotti.

“Un uomo di fede in Dio e nell’Arma la cui esi-
stenza è stata spezzata nell’ esercizio del suo 
ruolo” ha detto il cappellano della Legione Cara-
binieri Lazio, Don Donato Palminteri, nell’ omelia 
interna alla cerimonia religiosa officiata alla Natività 
della Beata Vergine Maria, insieme al parroco Don 
Jesus Grajeda. Quindi il picchetto d’onore in piaz-
za Palmiro Togliatti dove, 15 anni fa, il vice briga-

diere, effettivo nella Stazione di Santa Maria delle 
Mole, perse la vita nel tentativo di sventare una ra-
pina alla Banca Popolare del Lazio.
Insignito della Medaglia d’Oro al Valor Militare, 
Sciotti è stato ricordato dal comandante del Gruppo 
Carabinieri Frascati, ten. Col. Stefano Cotugno, dal 
capitano Emanuele Tamorri alla guida della Com-
pagnia di Castel Gandolfo e dai comandanti delle 
stazioni dei Carabinieri di Marino e Santa Maria delle 
Mole, Simmaco Vigilante e Marcello Michienzi. Pre-
senti il sindaco Carlo Colizza con il presidente del 
Consiglio comunale Gabriele Sante Narcisi e il co-
mandante della Polizia Locale Alfredo Bertini.
“Insieme – ha dichiarato Cotugno – celebriamo la 
memoria del brigadiere Sandro Sciotti per il suo 
gesto e quello che rappresenta per l’Arma. Non 
possiamo restituire a Claudia il marito, a Dario e 
Diana il papà, ma il nostro affetto per loro sarà per 
sempre. Nel ricordo di un uomo che ha anteposto 
l’obbedienza alla sua stessa vita. Nella tutela delle 
comunità che ci vengono affidate, unica vera ra-
gione della nostra esistenza. Il tempo – ha aggiun-

ONORE A
SANDRO
  SCIOTTI
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di Anna Paola Polli
Ricorrenza

“GRANDI I VALORI ESPRESSI DAL SUO GESTO” 

nome del gruppo Costruiamo il Decentramento 
che rappresentano. “La loro presenza attenta e 
sensibile è in grado di infondere un senso di sicu-
rezza importante, necessario. Stima e affetto che 
estendiamo alle Forze dell’Ordine tutte, sempre al 
nostro fianco nel cammino quotidiano. Nel ricordo 
del vice brigadiere Sandro Sciotti e del suo atto 
di amore per la nostra comunità”.

to il comandante del Gruppo Carabinieri Frascati 
- non dovrà mai sbiadire il ricordo del carabi-
niere Sciotti e i valori che, con il suo gesto, ha 
espresso”.
“Tutti noi, almeno una volta nella vita, abbiamo 
avuto modo di ringraziare i Carabinieri per la loro 
vicinanza, rassicurante e concreta” commentano 
i consiglieri Stefano Cecchi e Cinzia Lapunzina a 

 (ten. col. Stefano Cotugno)
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MANUTENZIONE

ISOLAMENTO TERMICO

In caso di lavori di manutenzione dei balconi, a chi attribuire le spese?
Grazie, Franca Crosta

Salve Architetto, le pareti perimetrali del mio condominio sono poco isolate e all’interno dei singoli appartamenti ci 
sono tracce di muffa.  Come posso migliorare la situazione? Grazie, Erika.

Argomento sempre molto discusso tra i condomini. Sinteticamente si potrebbe dire che la giurisprudenza si è am-

piamente espressa in merito e la Suprema Corte con le sue sentenze ha dato le linee generali di interpretazione. 

Importante è distinguere i balconi aggettanti dai balconi incassati. I primi sporgono rispetto alla facciata dello stabile 

e costituiscono un prolungamento del solaio dell’ unità immobiliare attigua. In questo caso, la Corte di Cassazione 

in più casi ha espresso il suo giudizio ritenendo che gli stessi appartengono in via esclusiva al proprietario dell’unità 

immobiliare adiacente (Cass. 30 luglio 2004 n. 14576). In caso di manutenzione del balcone le spese sono tutte a 

carico del proprietario dell’immobile di cui esso costituisce prolungamento. Per quanto riguarda i balconi incassati, 

cioè quelle terrazze che formano una rientranza nella facciata, la Corte di Cassazione -sentenza n. 15913 del 2007-, ha stabilito che 

essi sono di proprietà comune tra il proprietario del piano superiore che ha il calpestio, ed il proprietario del piano inferiore, a cui 

serve da copertura. Le spese per la manutenzione di questi ultimi sono, come stabilisce l’art. 1125 c.c. da dividere in parti uguali tra 

i proprietari dei due piani l’uno all’altro sovrastanti.

Sia nell’una che nell’altra tipologia di balconi, dove se ne verifichi l’esistenza, possono esserci degli elementi decorativi sia nella 

parte frontale che in quella inferiore, in questo caso si devono considerare beni comuni perché inseriti nel contesto della facciata e 

contribuiscono a renderla gradevole e uniforme.

AMMINISTRATRICE DI CONDOMINIO

ARCHITETTO

Paola Zannoni

Ivan Colantonio

Gentile Erika, può risolvere il problema con un cappotto termico, un metodo per isolare l’involucro di un edificio che:

• aumenta il benessere all’interno della casa, garantendo protezione dal freddo in inverno e dal caldo in estate;

• fa risparmiare sulle spese di riscaldamento e 

raffreddamento;

• aumenta l’efficienza energetica;

• se realizzato esternamente elimina i cosiddetti 

ponti termici e la riduzione del rischio di muffa 

sulle pareti;

• aumenta il valore dell’immobile in caso di vendita;

• rientra tra gli interventi detraibili fino al 65%.

Il cappotto termico può essere interno ed esterno. Quello più ef-

ficiente, anche se più costoso, è ottenuto posizionando lo strato 

isolante esternamente. Prima di procedere è necessario richiede-

re a un tecnico competente una diagnosi energetica. Il materiale 

del pannello isolante è di vario tipo: naturale, sintetico o minerale. 

La scelta della lastra dipende da: tipologia dell’edificio, stratigra-

fia delle pareti, struttura portante, località, esposizione e obiettivi 

da raggiungere, confrontati con i valori caratteristici del pannello 

(trasmittanza termica, conduttività termica, densità). Gli elementi 

del sistema a cappotto sono: muratura esistente, pannello isolante, 

pezzi speciali, doppio strato di rasatura con rete interposta, strato 

di primer e rivestimento di finitura.

Installato il cappotto termico, sarà possibile verificarne la corret-

ta esecuzione mediante analisi termografica, ottenuta grazie alla 

misurazione della temperatura superficiale dell’involucro, che per-

metterà di testare i risultati ottenuti. 
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L’OMESSA INDICAZIONE SUL MENU

Capita spesso di osservare, nell’accorta lettura di un qualsiasi menu, che accanto all’indicazione del nome del piatto 

faccia capolino un piccolo asterisco, il quale richiama a sua volta un’avvertenza in calce: prodotto surgelato ovvero 

che potrebbe esserlo. La eventuale mancata indicazione nel menu della natura surgelata delle vivande proposte (si-

ano esse di carne, pesce o verdure) unita alla riscontrata effettiva presenza nel frigorifero dell’esercizio commerciale 

di prodotti surgelati destinati ad essere utilizzati per la preparazione delle pietanze stesse, integra il reato di tentativo 

di frode in commercio. Detto reato è previsto e punito a norma dell’art. 615 cod. pen. con la reclusione fino a due 

anni ovvero con la multa fino a euro 2.065,00. In buona sostanza, anche la semplice disponibilità nelle cucine di un 

ristorante di alimenti surgelati non indicati come tali nel menu perfeziona il tentativo di frode in commercio, indipendentemente dall’ini-

zio di una concreta contrattazione con il singolo avventore. Non è dunque necessario che l’omessa indicazione nel menu del carattere 

surgelato degli alimenti sia accompagnata da ulteriori elementi idonei a trarre in inganno il potenziale acquirente/consumatore, ben 

potendo tale omessa indicazione da sé sola integrare il tentativo in parola, mediante una mancanza di adeguata informazione allo stes-

so cliente, il quale, in mancanza di indicazioni di segno contrario, è pienamente legittimato a presumere di consumare alimenti freschi.   

Avvocato Santini, vorrei sapere, se la mancata indicazione nel menu della dicitura “prodotto 
surgelato” esponga il ristoratore a eventuali conseguenze penali.

FISCO, DIRITTO TRIBUTARIO

Gentile Dott.Zomegnan, volevo chiederle delucidazioni in merito al regime forfettario che riguarda 
l’apertura di una Partita Iva. Grazie, Giulio Andreuzzi 

Gentile Sig. Andreuzzi, per accedere al regime agevolato, i ricavi o i compensi percepiti,  non devono essere superiori ai 

limiti indicati. Gli stessi sono diversi a seconda del codice ATECO 2007 che contraddistingue l’attività esercitata. 

Il nuovo regime forfettario consente di avere delle 

agevolazioni soprattutto se l’attività risulta esse-

re “nuova”, ovvero non una mera prosecuzione di 

un’attività che già svolgeva.

Infatti per i primi 5 anni l’imposta sostitutiva all’Ir-

pef ,viene calcolata applicando il 5% sui ricavi conseguiti, in luogo del 

15% per le attività “non nuove”.

Ricordo che nessun costo è possibile portare in detrazione dai ricavi, 

fatta eccezione per i contributi previdenziali. L’altra agevolazione im-

portante riguarda i contributi INPS che sono ridotti del 35%.

Le fatture che emetterà sono esenti Iva e non deve applicare la rite-

nuta d’acconto qualora svolga attività professionale. Sottolineo, infine, 

che il metodo di calcolo del reddito, è basato solo sui ricavi, che ven-

gono abbattuti di una percentuale del 15% in sede di dichiarazione 

dei redditi.

SE HAI DOMANDE

DA SOTTOPORRE

AI NOSTRI ESPERTI

SCRIVI A:

COMMERCIALISTA

AVVOCATO

Luca Santini

Daniele Zomegnan




